
Carissimi, 

 

Il Signore è risorto, è davvero risorto! 

Buona risurrezione a tutti, allora! 

Con l’augurio di risorgere come creature e come umanità rinnovata dalla e nella 

prova! 

 

I vostri preti 

 

VANGELO DEL GIORNO 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

Gv 20,1-9 

 

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 

quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. 

Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù 

amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo 

dove l'hanno posto!». 

Pietro allora uscì insieme all'altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano 

insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 

primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 

Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e 

osservò i teli posati là, e il sudario - che era stato sul suo capo - non posato là con 

i teli, ma avvolto in un luogo a parte. 

Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide 

e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli 

doveva risorgere dai morti. 

 

 

PAROLE DEL SANTO PADRE 

Pasqua ci insegna che il credente si ferma poco al cimitero, perché è chiamato a 

camminare incontro al Vivente. Quante volte, poi, dopo aver incontrato il 

Signore, ritorniamo tra i morti, aggirandoci dentro di noi a rivangare rimpianti, 

rimorsi, ferite e insoddisfazioni, senza lasciare che il Risorto ci trasformi. Cari 

fratelli e sorelle, diamo al Vivente il posto centrale nella vita. Cerchiamo Lui, 

lasciamoci cercare da Lui, cerchiamo Lui in tutto e prima di tutto. E con Lui 

risorgeremo. (Omelia nella Veglia del Sabato Santo 20 aprile 2019) 

 

ORAZIONE 

O Padre, che in questo giorno, per mezzo del tuo unico Figlio, hai vinto la morte 

e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna, concedi a noi, che celebriamo la 

Pasqua di risurrezione, di essere rinnovati nel tuo Spirito, per rinascere nella 

luce del Signore risorto. Egli è Dio e vive e regna con te nell’unità dello Spirito 

Santo per tutti i secoli dei secoli. 


